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Le linee guida della European Federation of Periodontology (EFP) forniscono una struttura chiara e 
basata sull’evidenza per il trattamento della parodontite, articolata in quattro fasi operative distinte. 
Questa presentazione approfondisce le applicazioni cliniche di tali raccomandazioni, con particolare 
attenzione allo Step III, ovvero la fase di terapia chirurgica correttiva, e al ruolo degli aspetti 
occlusali nel piano di trattamento. Dopo un’introduzione sulla diagnosi e stadiazione secondo la 
classificazione del 2018, si illustrano i principi e le modalità operative della Step I & II, sottolineando 
l’importanza della motivazione del paziente e della gestione personalizzata dei fattori di rischio.  Lo Step 
III include una gamma di procedure chirurgiche, da approcci resettivi a tecniche rigenerative, selezionate 
in base a criteri clinici precisi: profondità di sondaggio residua, perdita di attacco, morfologia dei difetti 
ossei e risposta alla terapia iniziale. Verranno mostrati casi clinici che evidenziano la scelta ragionata 
delle tecniche, i materiali rigenerativi impiegati e le considerazioni per l’ottimizzazione del risultato 
estetico e funzionale. Infine, si enfatizzerà l’importanza dello Step IV come momento strategico per 
consolidare i risultati ottenuti, prevenire recidive e intercettare precocemente eventuali segni di 
deterioramento clinico. In sintesi, l’integrazione consapevole delle linee guida EFP con l’esperienza clinica 
e una visione interdisciplinare consente un trattamento parodontale più efficace, predicibile e centrato 
sul paziente. 


